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PITAGORA CON LA 
DAD

Come arrivare al teorema di Pitagora 
senza muoversi da casa

Francesca Bernasconi 
Classe 2H

Raffaella Caglio 
Classe 2G

Scuola Secondaria di I grado “I. NIEVO” di Torino

Torino, 1 ottobre 2020



Progetto Scuole Secondarie Potenziate in Matematica 
14 dicembre 2018



CONSEGNA 
(Dimostrazione di 

Perigal)
11 marzo 2020



SBAGLIANO LA COSTRUZIONE 
CON GEOGEBRA…

*

* *



…MA TENTANO LA CONCLUSIONE

“Noto che se ho ad 
esempio l'area dei 
tre quadrati posso 

calcolare il 
perimetro e l'area 
del triangolo”. 

Ascanio 

“Ho notato che non si 
riesce a costruire un 

quadrato sulla 
ipotenusa” 

Flavio 

“…si ottengono 4 triangoli che poi 
diventano gli angoli del quadrato.  
Invece il quadrato azzurro può 

diventare un rombo, ovvero il centro 
del disegno”. 
Francesca

*



“CONCLUSIONI: osservando il 
compito ho notato che la 

somma dei due cateti dava 
la misura della ipotenusa.  

(Cateto minore al quadrato + 
cateto maggiore al quadrato 
da l’area della ipotenusa)”. 

Filippo B.

SBAGLIANO LA COSTRUZIONE CON 
GEOGEBRA E “CERCANO” LA 

CONCLUSIONE

*



“Credo che ho 
sbagliato perché 

non ho visto 
nulla” 
Tony

C’E’ CHI SI ARRENDE…



“…manca lo spazio 
per un piccolo 

quadrato” 
Filippo A.

“Non si può costruire 
il quadrato sulla 

ipotenusa. 
Ne rimane fuori un 

solo pezzo” “…ora le ho messe 
correttamente e mi è venuto!”

2

1 3*
…E CHI CI RIPROVA



CONCLUSIONI SEMPLICI, 
MA CORRETTE

“Ho osservato che il quadrato 
piccolo e i quattro pezzi dell’altro 

quadrato hanno formato il 
quadrato sull’ipotenusa del 

triangolo rettangolo” Gabriele 

•

“Osservo che nel quadrato costruito 
sull'ipotenusa ci stanno sia il quadrato 

costruito sul cateto minore sia il 
quadrato costruito sul cateto maggiore”          

Dario



CONCLUSIONI CHE SI 
AVVICINANO ALLA FORMULA

“Ho osservato che: i due quadrati che 
puoi costruire sui cateti di un triangolo 

rettangolo, se sommati, hanno area 
equivalente a quella del quadrato che 

puoi costruire sull’ipotenusa” 
Jole

“Ho osservato che unendo il quadrato 
disegnato sul cateto minore con le 

quattro parti del quadrato costruito sul 
cateto maggiore, si forma un altro 

quadrato equivalente a quello costruito 
sulla ipotenusa” 

Virginia



PER PROSEGUIRE:

•Succede solo con i quadrati 
costruiti sui cateti?

•Trova su Youtube una 
video-dimostrazione 
e spiega perché l’hai 
scelta.



Lezione sul Teorema di Pitagora presentata agli studenti attraverso il 
seguente video introduttivo: 

https://www.youtube.com/watch?v=K_R7325RArQ 

Utilizzo del materiale del LicMat con le dimostrazioni alternative,  
riadattato per  una lezione a distanza. 
La consegna (8/06/2020) è stata di scegliere una dimostrazione e riproporla 
con la spiegazione utilizzando la tecnica grafica preferita. 

Sono state scelte in maggioranza: 

❖ DIMOSTRAZIONE DI BHASKARA 
❖ DIMOSTRAZIONE DI PERIGAL 
❖ DIMOSTRAZIONE DI LEONARDO DA VINCI 
❖ DIMOSTRAZIONE DI AIRY 
❖ ALBERO DI PITAGORA 

https://www.youtube.com/watch?v=K_R7325RArQ


DIMOSTRAZIONE DI 
BHASKARA

Livia



DIMOSTRAZIONE 
DI PERIGAL 

Antonio



DIMOSTRAZIONE DI 
LEONARDO DA  VINCI

Cecilia



DIMOSTRAZIONE DI AIRY

Viola



ALBERO DI PITAGORA

Matteo



DIMOSTRAZIONE DI PITAGORA

Rahim



PER CONCLUDERE:
Tutti sono stati coinvolti, nonostante non 
sia stato possibile svolgere lavoro a gruppi, 
come siamo solite fare. 

Usare GeoGebra, forbici, colori, colla è 
servito per staccarli dalla monotonia e 
dalla freddezza del video. 

Lodevoli i tentativi di arrivare ad una 
conclusione o di spiegare i passaggi della 
dimostrazione.



Torino, 01 ottobre 2020

Liceo Potenziato in Matematica 
Gruppo di Torino

Relatori  

Silvia BELTRAMINO 

Anna Serena BERARDO 

Sara BORLENGO 

Liceo Scientifico “M. Curie” di Pinerolo

Ceva in laboratorio 

Scuola Secondaria di II Grado



2 classi prime 
1 classe seconda 
1 classe terza

Struttura



L’inizio …



� � � � � � 


GIOVANNI. CEVA 

Sui triangoli a vostra disposizione disegnate 3 segmenti ceviani concorrenti.

Cosa sono i segmenti ceviani? E quando sono concorrenti?

Cosa afferma il Teorema di Ceva?

Verificate il Teorema di Ceva per la situazione rappresentata.

Rappresentate poi la situazione su GeoGebra e verificate il teorema mediante il software.

Qual è la dimostrazione del teorema di Ceva?
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CITTADINANZA: mantovana, in seguito austriaca [1] 


SCUOLE FREQUENTATE: collegio di Brera, dell’ordine dei gesuiti, Milano [4] (il fratello era 
un gesuita!) Università di Pisa [4] Accademia dell’Arcadia [1] 


RELIGIONE: cattolica [3]


PROFESSIONE PRINCIPALE: professore universitario di matematica[1] e matematico


OCCUPAZIONI SECONDARIE: ingegnere idraulico e funzionario del governo di Mantova (fu 
Commissario per le Acque e rappresentante della città di Mantova) [1] 


OPERE PRINCIPALI (con Breve descrizione): [3-4] 

• De lineis rectis se invicem secantibus, statica constructio (1678): Opera di geometria, 

contenente il teorema di Ceva e una rivisitazione del teorema di Menelao

• Opuscula mathematica de potentiis obliquis, de pendulis, de vasis et de fluminibus 

(1682): Trattato di geometria e idrodinamica 

• Geometria motus (1692): applica la geometria allo studio del moto 

• De re fumaria quoad fieri potuit geometrice tractata (1711): applicazione della 

matematica all’economia → problemi legati al funzionamento di un certo tipo di sistema 
monetario 


• Opus hydrostaticum (1728): problemi di idraulica 



HOBBY & INTERESSI: geometria, applicazioni della matematica alla statica e a problemi di 
idraulica [4] 


MOGLIE: il 15 gennaio 1685 Ceva si sposò con Cecilia Vecchi [4] 

FIGLI: Domitilla Francesca (born 1687), Carlo Francesco (born 1688 but died at the age of 
three), Massimo Cristoforo (born 1689), Pietro Antonio (born 1690), Maria Domitilla (born 
1692 and died in the same year), Carlo Francesco (born 1693), and Costantino Innocenzo 
(born 1694 [4] -- (forse una figlia sola nata nello stesso anno del matrimonio?) 

AMICI: ebbe come maestri Donato Rossetti e Alessandro Marchetti; fu amico di 
Michelangelo Ricci, a cui dedica alcune opere [4]; Ferdinando Carlo Gonzaga; Girolamo 
Saccheri 

NEMICI: Ci fu una lunga polemica con Eustachio Manfredi, sostenitore dell'immissione del 
Reno nel Po grande, osteggiata dai Mantovani e quindi da Ceva. La questione non era solo 
tecnica, ed anzi lo era forse solo esteriormente, perché l'iniziativa era sostenuta ed 
osteggiata in zone diverse anche in relazione agli effetti agricoli ed economici prevedibili; la 
polemica tra i due scienziati contribuì a porre in chiaro i termini della questione ed influì sul 
suo esito, favorevole al Ceva. [5] 

Ceva pubblicò un testo in cui illustrava le ragioni della sua opposizione, e vinse! 



        

In	un	triangolo,	una	ceviana	(o	segmento	ceviano)	è	un	qualunque	segmento	che	unisce	un	ver7ce	ad	un	

punto	del	lato	opposto.	

Teorema:	le	tre	ceviane	 	concorrono	

in	uno	stesso	punto	 		

se	e	solo	se	

	 	

Dimostrazione	

Prima	parte:	SE	 	concorrono	nel	punto	 	ALLORA	 	

1.	Considerate	i	triangoli	 	e	 	e	indicate	con	 	l’altezza	del	triangolo	 	rispeBo	alla	base	 ,	

disegnatela.	

- Si	può	affermare	che	anche	l’altezza	di	 	è	 ?	Per	quale	base?	Perché?		 	

	 	

- Calcolate	 	=	 	1

	 	

- Calcolate	 	=	 	

	 	

- Calcolate	 	=	 	

	 	

2.	Considerate	i	triangoli	 	e	 	e	indicate	con	 	l’altezza	del	triangolo	 	rispeBo	alla	base	 ,	

disegnatela.	

- Si	può	affermare	che	anche	l’altezza	di	 	è	 ?	Per	quale	base?	Perché?	 	

	 	 	

- Calcolate	 	=	 	

	 	 	

- Calcolate	 	=	 	
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 Indichiamo	con	 	l’area	del	triangolo	ABC1 " (A BC )

Per le seconde e le terze: ci concentriamo sulla dimostrazione



Per le seconde e le terze: ci concentriamo sulla dimostrazione



Attività di peer education: 
Classi aperte















D. A. D.







In esclusiva per l'élite del Curie (che poi saremmo noi) il singolo di “Lollypop"- Cevaebbasta 

Dopo 5 ore di scuola finalmente la campana suona 
Vado a prendere un panino con l'Aurora 

Il Marco che ci aspetta, per noi ha i posti in prima fila 
Ma abbiam fatto ritardo e siam finiti con la prima 

Prendiamo i nostri posti nell'ultimo tavolone 
I primini belli tosti si presentano col nome 

Le prof giran tra i banchi, hanno in mano il nuovo teorema 
Lo enunciano a tutti, il suo nome è Ceva 

Dato un triangolo e al suo interno un punto O 
Ogni vertice deve esserci collegato 

Ma se questo segmento viene prolungato 
Il suo nome è Ceviana e divide in due parti ogni lato 

Adesso che ab è ak+kb 
Ed il lato bc è bs+sc e non ribatte nessuno, 

Ed infine che ca è cq +qa, 
Sc/bs x kb/ak x cq/qa=1



Grazie per l’attenzione

silvia.beltramino@gmail.com 

francescabernasconi72@gmail.com
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